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Vietnam ; 
•are che il governo Ky. d'inte-
H con gli americani, si prepa­
ri ad un'azione di forza. Egli 
fu a suo tempo un intimo del 
dittatore Ngo Dinh Diem e. nel­
la sua qualità di governatore 
di Saigon, si rese responsabi­
le delle più ributtanti atrocità 
contro i buddisti in rivolta con 
tro il dittatore. Cattolico, egli 
si identificava con il clericali­
smo più retrivo, tanto che Diem 
lo aveva proclamato proprio 
nipote adottivo Tuttavia, nel 
novembre 19B3. Dinh partecipò 
al colpo di Stato che portò al­
l'uccisione del dittatore, e cer­
cò per qualche tempo di attri­
buirsene anzi il merito esclu­
sivo. 

Il sindaco di Danang ha dal 
canto suo detto che « 1 soldati 
(fnviati da Ky alla base USA) 
sono nostri fratelli, appnrtenia 
mo alla stessa famiglia. Ma se 
saremo attaccati noi combatte 
remo sino In fondo. Ky non può 
vincere. Se vuole sconfiggerci 
dovrà prima radere al suolo la 
intera città ». 

Se il senso generale di que 
stJ avvenimenti è chiaro, solo i 
fatti potranno determinare la 
portata del proclama lanciato 

. nelle prime ore di stamane dal 
buddisti, a Saigon. 11 proda 
ma, letto ad una folla di mi 
glia la di persone che nonostan 
te il coprifuoco era In attesa 
davanti alla sede dell'istituto 
buddista, afferma che tutti gli 
esponenti della gerarchia bud 
dista hanno deciso di creare 
una « forza di lotta buddista *. 
la quale sarà comandata dai 
venerabili Thien Minh e Mao 
Giac " Tuffi £»|i ordini ^nrnnno 
emanati dal Vicn Hoa Dao (lo 
istituto buddista), allo scopo 
di unificare il movimento ed 
evitare battaglie separate. 

H proclama dice fra Paltro: 
« Dal primo marzo fino ad ora 
i buddisti hanno cercato una 
soluzione con il governo per 
evitare sacrifici e disordini a 
Saigon. Ma fino ad ora molti 
ostacoli per costituire un par 
lamento sono stati frapposti.. 
Per questo motivo la chiesa 
buddista unificata ha deciso di 
accettare la guida del pn 
polo». 

La sfida è pesante. Mo resta 
da valutare il senso da dare 
alla unione di dirigenti huddi 
sti cosi diversi come Tarn 
Chau e come Tri Quang. su 
questa piattaforma comune 
Tarn Chau è « l'elemento mo­
derato » sul quale gli ameri 
cani hanno finora puntato per 
tentare di dividere le forze 
buddiste. Tri Quang è l'elemen­
to che uno stretto consigliere 
di Johnson. William Bundy. ha 
accusato ieri apertamente per 
la prima volta di < cercare so­
lo potere politico % e che meno 
ufficialmente viene accusato di 
essere in contatto con il FNL, 
o almeno con « certi elementi » 
del PNL o di cercare questo 
contatto (un atteggiamento che 
viene attribuito anche al de­
stituito comandante del primo 
corpo d'armata. Nguyen Chanh 
Thi). 

Comunque sia. 1 fatti non do 
vrebbero tardare a dare una 
risposta a questi interrogativi. 

Da Saigon sono segnalati oggi 
numerosi attacchi contro posti 
di polizia e contro installazioni 
americane, soprattutto alla pe­
riferia della città. 

A Dalat sono avvenuti inve­
ce nuovi scontri tra paracadu­
tisti e dimostranti anti gover­
nativi. Sono stati sparati an­
che colpi di arma da fuoco. 

Per quanto riguarda la guer 
ra. si è appreso che sono en­
trati oggi in azione a 50 km da 
Saigon, per la prima volta. I 
B-52 modificati, in grado di 
portare il 50 per cento di bom­
be In più. Numerose incursioni 
sono state effettuate anche og­
gi sul nord Vietnam. 
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là delle nurole. La situazione, 
però, potrà migliorare a se­
conda degli sriluppt e delle in­
fluenze sull'Europa meridiana-
le di un ciclone • islandese e 
di un anticiclone atlantico in 
via di evoluzione. 

Le previsioni meteorologiche, 
con quel tanto o poco di in­
certezza che presentano, a se­
conda delle regioni, non sem­
brano peraltro aver in nulla 
influenzato quello che il cro­
nista. con una frase abusata 
ma del tutto giusta, continua 
a chiamare da anni « il tradì 
zionale esodo pasquale ». Da 
Ieri sono cominciate le 72 ore 
più difficili del trai fico stra 
dale: si calcola che almeno W 
milioni di auto saranno in cir 
colazione lungo le grandi ar 
tene nazionali e in quelle lo­
cali. con una particolare con­
centrazione in alcuni punti ne­
vralgici. 

E" già scattata V* operazio­
ne Pasqua sicura » per la qua­
le sono stati mobilimii ecce­
zionali mezzi di vigilanza. Co­
me in un momento di pubblica 
calamitò il ministero della Di 
fesa ha affermato che l'Eser 
cito sarà a disposizione della 
popolazione cirile e ha dato 
ordine ai centri dell'Aeronau­
tica di Milano. Roma e Napoli 
di far volare sull'Autostrada 
del Sole tutti oli elicotteri che 
hanno a dviposizione per cer­
care di mettere ordine nel traf 
fico e per soccorrere tempe 
stivamente le eventuali vitti 
me di incidenti Neil* opera 
zione Pasqua sicura ». saranno 
impegnati 9000 agenti dello 
Polizia stradale, .niqliaia di 
carabinieri, di poliziotti e vi 
gili urbani La sicurezza del 
traffico, comunque, resta ore 
valentemente affidata alla pru­
denza di chi guida Mai co 
me in queste ore i valido il 
saggio proverbio: ' ' € chi va 
piaiio... ». 

Le grandi città {fallane già 
ieri apparivano semhmote. 

decine di mitffqftì di 

turisti stranieri si riversavano 
dai punti di frontiera. Nella 
sola Roma gli stranieri già ar­
rivati e in arrivo sono 50.000 
dei quali la maggioranza è co­
stituita da francesi e tedeschi. 
D'altra parte si prevede che 
circa 800.000 saranno le par­
tenze — in auto e in treno — 
dalla capitate. Nel pomeriggio 
di ieri, a Roma, il cielo era 
molto nuvoloso e per tutta la 
notte una violenta pioggia si è 
abbattuta sulla città, ma ciò non 
ha limitato l'tesodo*. Scarsa è 
considerata, invece, l'affluen­
za degli italiani emigrati in 
transito per Roma Termini e 
diretti verso il Mezzogiorno. 
Nelle ultime settimane le bi­
glietterie della stazione roma­
na hanno incassato 335 milio­
ni-di lire, nei confronti del­
l'incasso medio settimanale che 
è di 120140 milioni. 

Al Nord il movimento è in­
tenso malgrado le incerte pre­
visioni meteorologiche e mo­
menti di vero e proprio mal­
tempo che hanno caratterizza­
to le giornate di ieri e del­
l'altro ieri. Ventimila torinesi 
hanno già lasciato la città ed 
altri 50.000 partiranno stama­
ne Dal Traforo del Bianco so­
no entrati ieri 30 000 stranieri 
e altri 25.000 sono entrati dal 
Gran San Bernardo. Ottime 
condizioni di innevamento in 
tutte le più note stazioni in­
vernali piemontesi hanno ri­
chiamato grandi folle di scia­
tori. 

Grande movimento anche 
alla stazione di Milano e lun 
go le strade che si dipartono 
dalla capitale lombarda Qua 
rantacinque posti di vigilanza 
dirigono il traffico autoatra 
dale che sta divenendo sem­
pre più fitto. In Toscana, Fi­
renze e Siena sono due mete 
preferite dai turisti stranieri: 
quasi tutti gli alberghi regi 
strano il « tutto esaurito ». 

Nel quadro meteorologico na­
zionale la Sicilia costituisce 
una eccezione. La temperatu 
ra media dell'isola si è aggi­
rata ieri sui 25 gradi Sulle 
spiagge si fa il bagno. Mi 
gliaia di turisti stranieri si so 
no riversati su Palermo e nel 
le località balneari della prò 
vincia Tutti l mezzi in arrivo 
— treni, aerei, navi — sono 
affollatissimi Lo vigilia di Pa 
•tqua è trascorsa con una ma­
gnifica giornata di sole a Na­
poli e in tutta la Campania. 

I bollettini prezzi segnalano 
aumenti per tutti i principali 
generi alimentari e per gli 
« articoli » che in questi gior­
ni sono particolarmente richie­
sti. A Roma, ad esempio, nel­
l'ultima settimana sono afflui­
ti 3.500 quintali di ovini, una 
parte dei quali importati dal­
la Jugoslavia, dalla Spagna. 
dalla Bulgaria e dal Marocco. 
L'aumento del prezzo è di cir­
ca 100 lire al chilo all'ingrosso 
e di circa 150 al dettaglio 
Cinquecento quintali di agnel­
li congelati provenienti dalla 
Nuova Zelanda sono stati ven 
duti all'ingrosso, ai mercati 
generali della capitale, ad un 
prezzo pari alla metà di quel 
lo della merce fresca nazio­
nale. In aumento anche i prez­
zi delle uova, delle verdure, 
della frutta e dei salumi. L'au­
mento dei prezzi — con per­
centuali modeste ma sensibili 
— è segnalato da tutti i mer­
cati generali del paese. 

Mutue 
piano nazionale. E' stato ri­
cordato quindi che i diri­
genti della CGIL. CISL e UIL 
si sono recati dal prefetto per 
far presente la grave situazio 
ne. La CCdL ha dichiarato che 
il movimento dei lavoratori. 
già in atto, proseguirà per pre­
mere sulle mutue, sul governo 
e sugli ordini dei medici, af 
finché ognuno si assuma le prò 
prie responsabilità ai fini di una 
rapida soluzione della verten 
za. anche se le responsabilità 
di tale stato di cose, come si 
è rilevato unanimemente, rica­
dono innanzi tutto sugli enti 
assistenziali (TNAM in partico­
lare) e sul governo che ne ha 
sposato le tesi. 

In questo senso ha afferma­
to il dott. Piersanti, il CGIL ha 
avanzato proposte concrete per 
il superamento della vertenza 
e per realizzare un sistema na­
zionale di sicurezza sociale per 
il quale si considera positiva. 
nel suo complesso, la riforma 
ospedaliera proposta al mini 
stero della Sanità, pur nei li 
miti che oggettivamente esìsto­
no. Dopo aver fatto la croni­
storia delle trattative, il rela 
tore ha concluso annunciando 
che la CGIL ripresenterà la 
sua piattaforma, ed auspicando 
una più stretta unità fra medi 
ci e lavoratori. 

TJ dibattito ha posto in evi­
denza una serie di aspetti del­
la questione enucleando innan 
zi tutto da questi, due proble­
mi: il primo, dato dalla irre­
versibilità della conquista del 
sistema sanitario della mutuali 
tà (sulla quale ha dato assidi 
razioni il dott. Turiiani presi 
dente della F M O O M M prò 
vinciale): il secondo, dato dal 
la esigenza dì una radicale ri­
forma del sistema sanitario. 

Molti medici, al pari della to­
talità degli assistiti, hanno ma­
nifestato dubbi e perplessità 
circa la drastica forma di lot­
ta assunta dalla F.N 0 0 MM. 
della quale è stata aspramente 
criticata la linea eenerale (in 
maniera particolare dal pro­
fessor Morottini. e poi dal dot 
tori Giannoni e l.ampronti) che 
contrasta spesso con le esieen 
ze dì una riforma sanitaria 
1 lavoratori (in particolare Go 
ri Salvellinl della Galileo e In 
nocenti della Ideal Standard), 
si sono chiesti noi se la solida­
rietà richiesta dal medici oggi 
non sarebbe stato meglio do­
mandarla prima di pxauleie 

questa grave decisione, e han­
no riconfermato la esigenza di 
un rapporto sempre più stretto 
fra medici e lavoratori. Gli ul­
timi due aspetti posti in evi­
denza riguardano la esigenza di 
unificare le mutue, alcune delle 
quali (ha affermato Vignozzi) 
rappresentano null'altro che co­
modi strumenti per gruppi di 
pressioni (vedi « Bonomlana ») 
e l'assistenza farmaceutica 
Ipotecata dalla presenza del 
monopollo. 

Ed ecco, nel dettaglio, le di­
sposizioni dell TNAM per i pro­
pri assicurati: 

Assistenza medico-gene-
r ' r a In caso di malattia Invali­
dante. i lavoratori, per aver di­
ritto . all'indennità economica. 
dovranno far pervenire alla se­
zione territoriale INAM il cer­
tificato. redatto dal medico an 
che su ricettario privato, nel 
quale dovranno essere riporta 
ti nome e cognome dell'assisti­
to. numero della tessera di 
iscrizione, residenza, nome del 
datore di lavoro e sua residen­
za, data di inizio della malat­
tia. 

Mancando di alcuni di questi 
dati (come si teme I medici fa­
ranno. stando al modulo tipo In­
dicato dalla Federazione degli 
Ordini dei medici, ndr) il certi­
ficato potrà essere completato 
dal lavoratore, che controfir­
merà il certificato stesso. 
. L'INAM ipotizza anche la-
possibilità che il certificato 
non venga rilasciato. In tal 
caso, il lavoratore entro tre 
giorni dovrà denunciare la ma 
lattia alla sezione territoriale 
(precisando il nome del medico 
curante) e. agli effetti contrat­
tuali. al datore di lavoro. Il la­
voratore. inoltre, dovrà comuni­
care settimanalmente (ma fino 
a qual punto si vuol trascinare 
la vertenza?) la continuazione 
della malattia e. a guarigione 
avvenuta, la data di ripresa del 
lavoro, che dovrà essere confer­
mata dall'azienda. Ciò. ai fini 
della liquidazione del saldo. 

Pagamento delle vìsite 
L'INAM rimborserà le visite 
pagate dai lavoratori in base 
ad una misura non superiore 
alle tariffe minime degli Ordini. 
Viene precisato che tutte le do 
mande di rimborso avanzate 
con le richieste formalità sa 
ranno accolte - precisa l'INAM 
— con la massima celerità pos­
sibile. 

I rimborsi avverranno, in via 
generale, con assegni di conto 
corrente postale o bancari. Ma. 
in casi di necessità, e per par­
ticolari condizioni e situazioni 
economiche degli interessati, le 
sedi dell'istituto agiranno in 
modo che 1 rimborsi avvengano 
nella stessa giornata con man­
dato individuale di pagamento; 
e. in via eccezionale, potrà 
procedersi al rimborso delle 
spese sostenute. 

Assistenza farmaceutica 
Gli uffici periferici INAM do 

vranno prendere accordi con i 
locali ordini dei farmacisti, on­
de sia comunicato ai farmaci 
sti che m presenza di prescri­
zioni non redatte sui moduli re­
golamentari. ma su ricettario 
privato del medico, potranno 
essere consegnate le medicine 
ai mutuati purché siano chiara­
mente rilevabili la data di pre­
scrizione, il nome e cognome 
dell'assistito, l'ente mutualisti­
co e a numero del documento 
di iscrizione. 

Esemplificando, da parte no­
stra consigliamo i lettori a pre­
sentarsi in farmacia con: a) la 
ricetta; b) il libretto di iscri­
zione all'INAM; e) un docu 
mento di identità. In farmacia. 
poi. la ricetta potrà esser com 
pletata o dall assistito o dal 
farmacista. 

Quali le medicine cui si 
h a d i r i t t o i n presenza delle 
inevitabili difficoltà che si ver 
ranno a creare nel campo del 
la farmaceutica. l'INAM ha in 
fine precisato che saranno ri 
conosciute a carico dell'istituto 
anche le medicine qui di se­
guito elencate: 

1) specialità che. pur non 
elencate nominativamente nel 
« prontuario ». risultino — per 
formula di composizione — 
ascrivibili ai gruppi inseriti nel 
prontuario stesso, indipenden­
temente dalia forma farmaceu­
tica e dalla confezione: 

2) specialità che non risul 
tino neel prontuario terapeuti­
co perchè classificate ad azio 
ne ricostituente ma che, tutta­
via. per formula di composizio­
ne vengano indicate anche qua­
li opoterapici, epatoprotettori, 
neurotropici e. come tali, assi­
milabili alle specialità inseri­
te nei rispettivi gruppi: 

3) specialità medicinali che 
possano — per formula di com­
posizione — essere comprese 
nei gruppi già inseriti (colago­
ghi, coleretici, epatoprotettori). 

PCUS 
1961. sono contenuu nei limiti di 
una normale percentuale di rin­
novamento. ti numero dei mem­
bri effettivi del Comitato cen­
trale è salito da 174 a 195. Ven­
tisette membri del Comitato cen­
trale uscente non sono stati rie­
letti e 147 sono stati riconfer­
mati. Venticinque membri sono 
di nuova nomina, venti sono stati 
promossi da membri supplenti a 
membri effettivi e tre proven­
gono direttamente dalla Commis­
sione centrale di controllo. Tra 
questi ultimi c'è il nuovo diret­
tore della Prenda Simiantn. 

U numero dei membri sup­
plenti del Comitato centrale è 
aumentato da 155 a 165 Quaran-
tanove membri oon sono stati 
rieletti. 70 sono stati nconTer-
mati nella carica. 20 sono diven 
tati membri effettivi. 83 sono di 
nuova nomina e 12 sono stati 

. promossi a membri supplenti del 
• Comitato centrale da membri 

della Commissione centrale di 
controllo. 
" Più larghi t mutamenti nella 
Commissione centrale di con­
trollo passata da 85 a 79 membri. 
Cinquantanove sono di nuova no­
mina. 26 non sono stati rieletti. 
14 sono stati promossi o a mem­
bri effettivi o a membri sup­
plenti del Comitato centrale. 

Intanto ' 11 Congresso sta smo­
bilitando. Una ad una partono 
le delegazioni sovietiche e stra­
niere; hanno luogo gli ultimi 
contatti bilaterali. Ieri il segre­
tario generale del PCUS Brez­
nev ha avuto due colloqui sepa­
rati con la delegazione bulgara 
diretta da Todor Jivkov e con 
la delegazione jugoslava capeg­
giata da Rankovic. Oggi sono 
partite da Mosca le delegazioni 
polacca, cecoslovacca, rumena. 
jugoslava, bulgara e spagnola. 

Tra ieri e oggi la delegazione 
Italiana ha avuto due fraterni 
incontri con la delegazione del 
Partito comunista venezuelano 
diretta dal segretario generale 
Jesus Faria e con la delegazione 
del Partito comunista cubano di­
retta dal membro del Politburo 
Hart. 

Questa mattina ti compagno 
Alleata. dell'Ufficio politico del 
PCI. ha tenuto una conferenza 
sulla situazione italiana all'Acca­
demia di scienze sociali del Co­
mitato centrale del PCUS Dopo 
la relazione sono state poste al 
l'oratore numerose domande che 
hanno sviluppato una discussione 
sulla politica culturale del Par­
tito comunista italiano, sui suol 
rapporti con I cattolici, eccetera. 

Questa sera. Infine, al Pa­
lazzo dei congressi del Crem­
lino ha avuto luogo. In onore 
del XXIII Congresso, uno spet­
tacolo di musica operistica e 
sinfonica, di danze classiche e 
popolari con la partecipazione 
del migliori solisti e del più noti 
complessi sovietici Allo «spetta­
colo hanno presenziato tutte le 
delegazioni straniere ancora pre­
sentì a Mosca. 

Dichiarazione 

di Vecchietti 

sul XXII I 

Congresso del PCUS 
Rientrato a Roma questa not­

te dopo aver partecipato nei 
giorni scorsi ai lavori del XXIII 
Congresso del PCUS il compa­
gno Tullio Vecchietti, segreta­
rio del PS1UP. ha rilasciato 
questa dichiarazione: « 1 lavori 
del XXIII Congresso hanno avu­
to una importanza fondamentale 
per quanto riguarda lo sviluppo 
della situazione internazionale. 
Infatti mentre U Congresso e le 
delegazioni straniere sono stati 
unanimi nel condannare e com­
battere l'aggressione americana 
nel Vietnam, d'altro lato è sta­
ta ribadita la ferma volontà di 
pace e di coesistenza pacifica 
fra paesi a diverso regime. Per 
quanto riguarda la questione ci­
nese, pur essendo evidente la 
profonda divergenza tra URSS 
e Cina, tuttavia è prevalso un 
senso di responsabilità che è 
stato la causa principale del 
fatto che in luogo di aspre po­
lemiche vi siano stati appelli 
all'unità di tutto il movimento 
mondiale della classe operaia. 
Sul piano interno ci è parso di 
rilevare un grande senso di si­
curezza per quanto riguarda 
l'attuazione del nuovo e gran­
dioso piano quinquennale econo­
mico ». 

Con il compagno Vecchietti è 
rientrato il compagno Menchinel-
li che faceva parte della dele­
gazione del PSIUP al Congresso 
di Mosca. 

Subito dopo Pasqua 

Le prossime 
scadenze 
politiche 

Partiti e governo affronteranno una serie di 
questioni che dividono profondamente la mag­
gioranza — Un articolo di Brodolini e una 
circolare di Rumor ai segretari provinciali de 

La prossima settimana, do­
po le brevi ferie pasquali. 
sarà già di piena ripresa 
politica Si prevedono infat­
ti, come è noto, le riunioni 
delle due Direzioni del PS1 
e del PSDI. E' probabile che 
queste riunioni separate sia­
no precedute da un incontro 
fra le due Segreterie. Non 
si esclude nemmeno che in 
settimana possa tenersi una 
prima riunione del comita­
to paritetico per la unifica­
zione. Sempre in settimana 
dovrebbe riunirsi il Comi-
elio dei ministri per defini­
re il disegno di legee sulle 
locazioni che dovrebbe esse 
re portato davanti alla com­
missione speciale entro il 20 
aprile. 

La prossima settimana 
inoltro precede una ripresa 
dell'attività parlamentare as­
sai intensa. La Camera do­
vrà concludere la discussio­
ne sul le mozioni umbre (che 
fu interrotta dalla crisi di go­
verno) e quindi affrontare il 
problema — di drammatico 
rilievo in questo periodo di 
licenziamenti arbitrari e di­
scriminatori — della giusta 
causa nei licenziamenti indi­
viduali. Il Parlamento poi do­
vrà discutere, prima delle fo 
rie estive, sulla programmo 
zlone. sulla riforma del Codi-, 
ce di procedura penale, sulla 
scuola materna di Stato. Il 
governo nel frattempo do­
vrebbe preparare le leggi fi­
nanziarie regionali e la urba­
nistica. Anche in commissio­
ne i lavori saranno intensi: 
fra l'altro in commissione 
Giustizia comincerà la discus­
sione sul progetto di l egge 
Fortuna sul divorzio. Tutti 
argomenti che dividono pro­
fondamente la maggioranza 
in Parlamento e anche in 
sede di governo. Ci si aspetta 
quindi un periodo politico 
« caldo ». 

A livello di partiti è previ­
sta la riunione dei Secretar! 
federali del PSI per il 20 e 
21 aprile. Una riunione im 
portante che affronterà certa­
mente sia il prohlema della 
unificazione che quello, gra­
ve, della scissione delle or­
ganizzazioni unitarie di mas­
sa nel le campagne tentata da 
alcuni dirigenti del PSI. 

UNIFICAZIONE s u Argo-
menti socialisti il vicesegre­
tario del PSI Brodolini af­
fronta il tema della unifica­
zione affermando che è « tem­

po ormai di risolvere il pro­
blema dei contenuti politici ». 
Brodolini lamenta la presen­
tazione di liste separate del 
PSI e del PSDI alle prossime 
amministrative e quindi di­
fende l'opportunità della pre­
senza della minoranza sociali­
sta nel comitato paritetico 
scrivendo che ciò testimonia 
« la volontà di dare vita a una 
formazione politica che rac­
colga tutte le componenti del 
pensiero socialista e sappia 
restare aperta a nuovi e va­
lidi apporti ». Brodolini ag­
giunge che la t leale fedeltà 
al centro-sinistra non deve 
essere confusa con la rinun­
cia a determinare equilihrì 
niù vantaggiosi per i socialisti 
e i lavoratori ». Ciò natural­
mente non deve apparire, si 
affretta a precisare Brodolini. 
come una volontà di creare 
« alternative » alla DC. 

Su questo stesso tema ha 
tenuto un discorso 11 social­
democratico Orlandi che ha 
ancora una volta auspicato 
che nelle prossime ammini­
strative si presentino quanto 
più è possibile liste unite 
PSDI-PSI (Orlandi non con 
divide la posizione Tanassi in 
nronnsitoì Orlandi ha ag­
giunto molto significativamen­
te che la unifìcarione e ur­
gente di fronte alla realtà 
» del pericolosi connuhi fra 
CISL. ACLI e CGIL » cui si è 
assistito anche nelle manife­
stazioni di Torino • dove ab­
biamo visto uniti esponenti 
della DC e del PCI ». 

R U M O R p r i m a d i partire 
per le vacanze pasquali, Ru­
mor ha lanciato ai Segretari 
provinciali de una lunga cir­
colare con la quale invita la 
periferia a « accettare la nuo­
va unità fissata nell'ultimo 
Consiglio nazionale de ». Ru­
mor — malgrado le sinistre 
de continuino a smentirlo — 
riafferma imperturbabile che 
la opposizione interna sanci­
ta dal recente CN si pone in 
posizione di « collaborazione 
critica costruttiva -. Con una 
certa dose di sfrontatezza il 
Segretario de afferma poi che 
i nuovi accordi di maggioran­
za interni sono avvenuti al 
di fuori « di incontri di cor­
ridoio o di precostituite con­
trattazioni » (!) . La circolare 
da infine per scomparse tut­
te le correnti e invita a una 
unanimità generale il partito 
< a tutti 1 livelli ». 

Dopo il rifiuto del prof. Bargellini 

Firenze: la DC alla ricerca 

di candidati di comodo 
Altri no alla manovra del gruppo dirigente tesa ad elimi­
nare il professor La Pira e il suo gruppo — Aperti contrasti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 9 

Il prò). Bargellini ha messo a 
nudo la manovra del gruppo di 
risente della DC fiorentina, tesa 
o eliminare il prof La Pira e li 
vun (jrutnKt * i nr***ntnre il >n 
rf posfo un candidato di co­
moda ' nluUmilt. u'ni tUit even 
(itole candidatura per Halazzo 
Vecchio II suo rifiuto a prestar 
si a questa operazione — in at­
to aia da molto tempo — * con 
tenuto in una lettera indirizzalo 
al segretario provmctale Bulini. 
nella anale, appunto, tt prof. 
Bargellini invita U partito a orien­
tare la proprio scelto verso un 
altro candidato, uhi rappresen­
tativo, 

La reazione dello scrittore ha 
messo in evidente imbarazzo ti 
gruppo dtnoente éc. che conlava 
di poter portare aranti quasi al 
la chetichella l'operazione di « de-
capitazione » éi una vane della 
sinistra de. Quella più rappreseti 
tauro e che fa capo al prof. Lo 
Pira, tante è vero che D Gior­
nale del Mattino e anche La Na 
none hanno minimizzato l'atto aei 
prof Bargellini, interpretando la 
tua lettera non come un rifiuto. 
ma come una precisazione, 

Scriveva, infatti, ieri 0 Gior­
nale del Mattino che < U solo fat­
to che egli (BaroeUim n.d.r.) 
senta lo stimolo di tirarsi indie­
tro. a sembra un elemento di 
più per far confluire Vorienta 
mento dell'opinione pubblica su un 
nome di prestigio, che non può 
che suscitare stima t simpatia » 
H gruppo dirigente de. dunque. 
non sembra tnlenzionalo a nnun 
ziare al prò} BaroeUmt. C sili 
fiale ritenere, però, che lo seni 
tore ritorni sulla propria deci 
none, poiché è fin troppo em-
dente u carattere anttlapiriano. 
che verrebbe necessariamente a 
assumere una sua candidatura, 
Ed i proprio questo carattere, 
che. se non andiamo errati, U 
prof. BargeUtni rifiuta. 

Mo egli non è il solo a non 
colersi prestare alle manovre del­
l'attuale gruppo dirigente. Già 
in passato l'aw. Torricelli, pre­
sidente dell'azienda del turismo. 
rifiutò dt presentarsi capolista, e 
proprio nel corso delle riunioni 
che dovrebbero preparare il re/e 
rendum indetto nelle sezioni (che 
apra luogo U 17 prossimo) altri 
esponenti de — fra cui il sen 
Vigiani. che pur non appartiene 
alla corrente di sinistra — han 
no smascherato ù* carattere slrm 
mentale dell'operazione Bulini. 
denunciando l'atteggiamento tar 
tu)esco del gruppo dtnoente dt 
via Cavour. L opinione pubblica 
democratica si chiede se è pos 
sibile alla DC distarsi trarwjiril 
tornente del prof. La Pira e del 
la smtslra più rappresentativa, 
senza affrontare dentro e fuori 
ti partito un dibattito sta molici 
politici che sono all'origine di 
questo contrasto di posizioni, poco 
disposto oa accettare che il grup 
pò dtnoente predenti le cose e t 
candidati (siano essi Bargellini. 
o Pezzati, o Cappugi). come se 
a prof. La Pira < si tosse nU 
rato volontariamente » dalla tee 
na. quando tutti sanno che le 
cn*r non stanne cosi. 

Su questi motivi, all'interno 
aeUo OC. si sta accenaenao ti 
dibattito, che non nguarda, ov­
viamente. un uomo, ma una li­
nea politica. Nelle sezioni, in­
fatti. gli esponenti dello sinistra 
lapirùns e anche dt t Forze 
Nuove » non soltanto vanno soste 
Rendo la necessità di riproporre 
d prò; La Pira capolista, ma di 
assumere una linea politica che 
ponga Une all'assurda duc imi 
nazione a sinistra, che tengo 
conto dei reali rapporti di \or 
za nella città • nel paese ». so 
prattutto. che si renda interpre 
te della volontà di pace e di rm 
novamento politico • sociale del­
le classi lavoratrici. 

n discorso attorno al prof. La 
Pira ha, dunque, deUe precise 
implicazioni politiche, 0 gruppo 

dirigente doro-fanfaniano ha già 
dato risposta negativa a queste 
istanze rinnovatrtei, sia di fat­
to (si veda l'atteggiamento as­
sunto durante la crisi fiorentina), 
sia a parole. 

Infatti, m una lettera inviata 
al gruppo di « Politica » (Forze 
Suove) il gruppo dingente dello 
IK. fiorentina Oan/an»ano di no 
me, doroteo di fatto) propone un 
accordo con questo gruppo, sulla 
base, però, di una linea chiara­
mente antidemocratica, poggian­
te su un anticomunismo di tipo 
quarantottesco, seguendo la quale 
non si aprirebbe, dopo la pros­
sima consultazione elettorale, al­
tra prospettiva che quella — tan­
to gradita olla DC e al centro 
sinistra — del commissario. Il 
gruppo di < Politica » non ha an­
cora risposto alla lettera di e Nuo-
ve Cronache*. Certo è che U ri­
fiuto dt Bargeìlim è un atto su 
cui conmene meditare senamen 
te. particolarmente da parte di 
t Politica », che U oruppo din 
gente tenta di assoggettare. 

La situazione è. dunque, (.ver­
ta e soltanto i prossimi giorni ci 
dtranno se la DC avrà sciolto U 
nodo politico, che è al fondo dei-
la sua cnsu 

Per Quanto riguarda gli altn 
partiti, c'è da segnalare la or­
mai certa presentazione di liste 
separate ài socialisti e di social 
democratici, la presentazione di 
una lista propria da parte dei 
repvbblKam e la scissione av 
venuta nel MSI. L'ex consigliere 
comunale Nando Ventra e l'aro. 
Colanen hanno annunziato, al­
latti, la nascita del Gruppo di 
nnascita nazionale. Essi nfluia-
no l'etichetta di fascisti, ma 
guardano con estrema simpatia 
a Pacaardu La scissione do 
crebbe preludere a una opera­
zione più vasta, a carattere na­
zionale. Per ora presenteranno 
una listo alle prossime elezioni. 

Marcello Uzzerini 

Nel Palazzo Medici Riccardi di Firenze 

Domenica l'incontro 
delle C I . per la pace 
Larghe adesioni nelle 
aziende all'iniziativa 
della Commissione in­
terna della Galileo - Il 
commissario prefetti­
zio ha negato Palazzo 

Vecchio 
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L'incontro fra le commissio­
ni interne delle maggiori azien­
de del paese, per discutere i 
problemi della pace, del disar­
mo e della universalizzazione 
dell'ONU. proposto dalla com­
missione interna delle officine 
Galileo di Firenze, si terrà do­
menica prossima nella salo 
« Luca Giordano > del palazzo 
Medici Riccardi dove ha sede 
l'amministrazione provinciale. 

La manifestazione, come era 
stato precedentemente annun­
ciato. avrebbe dovuto tenersi 
nel salone dei Cinquecento, in 
Palazzo Vecchio, ma la richie­
sta avanzata in tal senso dal­
la CI . è stata respinta dal 
commissario prefettizio, dottor 
Monarca, che non ha ritenuto 
opportuno concedere la sala ad 
una manifestazione che < non 
è cerimonia ufficiale del comu­
ne ». Il commissario, quindi. 
tra le altre cose ha anche in 
terrotto una civile tradizione 
di lotte per la pace che a Fi 
renze era nata e che ti era svi 
lunnaln in tutti questi anni in 
un ip»rr-frifir«:j di inivuilivc che 
hanno sempre niù slroHnmrnlr 
collocato questa ;isp'r;i7iinu' 
profonda dei cittadini alla azin 
ne dotili organi democratica 
mente eletti 

Fu proprio nel salone dei 
«Cinquecento», infatti, che i 
rappresentanti di 121 delle mas 
gioii aziende del paese e 41 
sindaci — convocati alla mani 
festazione promossa dalla Ga­
lileo e dall'allora sindaco di 
Firenze professor La Pira — 
presero solenne Impegno di 
battersi perchè venissero af­
frontati e risolti i problemi ri­
masti insoluti dall'ultima guer­
ra, per l'interdizione delle ar 
mi termonucleari, per il disar 
mo generale e controllato, per 
far divenire l'ONU come allo 
ra si disse — « specchio fedele 
dell'unità di tutti i popoli della 
terra ». 

A questi obiettivi e a questo 
spirito si ispira anche l'appel­
lo lanciato dalla C I. della Ga­
lileo nel quale, come è noto, af­
ferma che « della drammatici­
tà della situazione hanno mo­
strato di avere coscienza le 
masse popolari e importanti 
personalità della politica e del 
la cultura mondiale, come è 
ampiamente dimostrato dalle 
numerose iniziative prese nel­
le varie parti del mondo. Il 
Papa Paolo VI — continua l'ap­
pello — si è fatto ripetutamen­
te espressione dei sentimenti di 
pace universali. Nonostante 
tutto ciò nel Vietnam ancora si 
muore. Di fronte a questa gra­
ve situazione la C I . delle offi 
cine Galileo, sicura interprete 
dei sentimenti di tutti i lavo­
ratori della fabbrica, memore 
degli impegni che solennemen­
te essa si assunse in occasione 
del conveeno dell'I 1 febbraio 
lPfi2. nella più profonda convin 
zinne che il movimento unita­
rio della classe operaia italia­
na potrebbe oggi offrire un con­
tributo assai importante e vin­
cere i duri ostacoli e le tenaci 
resistenze che si oppongono al 
cammino della pace, rivolge un 
vivo appello scevro da ogni par­
tigianeria a tutti gli operai ita 
Hani. a tutte le loro rappresen­
tanze politiche, sindacali, cul­
turali di fabbrica, perchè una 
ampia discussione di base, con 
una mobilitazione di tutti i la­
voratori si realizzi in tutte le 
fabbriche italiane ». 

Le adesioni fino ad oggi 
giunte, testimoniano che l'ap­
pello non è caduto nel vuoto 
anzi dimostrano che esso non 
soltanto è condiviso dai lavo­
ratori italiani, ma ne esprime 
la precisa volontà e il loro ar­
dente desiderio di pace. 

r. e. 

Aperto al traffico 

un altro tratto 

della Salerno-Reggio 
SALERNO. 9 

E* stato aperto stamani al traf­
fico U tratto dell'autostrada Sa­
lerno-Reggio Calabria, compreso 
tra 0 termine dell'autostrada 
Napoli-Salerno e Fratte di Saler­
no. che collega quest ultima ar­
teria con il tronco della Salerno-
Reggio Calabria, attualmente in 
eserano sino allo svincolo di 
Eboli. 

U tratto é lungo km. 2.800 ed 
U *uo costo è di due miliardi di 
tire. 

L'apertura di tale tratto auto­
stradale evita l'attraversamento 
dell'abitato di Salerno e di con­
seguenza comporta un notevole 
decongestionamento del traffico 
lungo le strade urbane, 

Lungo la strada del Sestriere 

La funivia piomba 
giù: sette feriti 

TORINO. 9. - Una cabina della teleferica che raggiunge a 1730 
metri di altezza il sanatorio e Agnelli » di Pra Catinai, lungo la strada 
del Sestriere è precipitata otto metri più In basso con un carico 
di sette persone, rimaste gravemente ferita e una delle quali in gra­
vissime condizioni per la frattura della colonna vertebrale. I feriti 
sono tutti dipendenti del sanatorio che, come la funivia, è gestito 
dall'INPS. Il drammatico incidente è avvenuto nella tarda malli-
nata di oggi: per un Improvviso blocco del freno automatico la ca­
bina ha cominciato a oscillare paurosamente, ha cozzato contro un 
pitone spezzando la fune di sostegno che la collegava al cavo live ite 
ed è piombata in basso. I feriti sono ricoverati all'ospedale di Pl-
nerolo. Nella telefotu: la cabina della teleferica ridotta ad un am­
masso di rottami. 

Sulla linea Chivasso - Asti 

Tre morti per lo 
scontro di due treni 

TORINO. 9 
Una grave sciagura ferroviaria 

si è verificata stasera verso le 
22.15 sulla linea Chivasso-Asti. Un 
accelerato diretto ad Asti e un 
convoglio di carrozze vuote che 
rientrava a Chi\asso si sono scon­
trati frontalmente su un ponte a 
circa metà strada tra il Po e la 
stazione di San Sebastiano. Al mo 
mento in cui andiamo in mucchi 
na il bilancio della sciagura è di 
tre morti mentre una ragazza è 
data per dispersa. Le vittime 
identificate sono il capotreno e il 

macchinista dell'accelerato AT 535 
che procedeva verso Asti: Bruno 
Serra, di 28 anni e Bruno Men-
taldo di 35 anni. Entrambi, spo­
sati. risiedevano ad Asti. La ter­
za vittima sarebbe il macchinista 
del convoglio mentre 11 capotreno 
sarebbe rimasto illeso. Imprecisa-
to il numero dei feriti, tra i quali 
una coppia di coniugi provenienti 
da Bolzano. 

Sul luogo dello scontro sono ac­
corsi i vigili del fuoco di Chivasso 
e di Torino. Le carrozze dei due 
convogli sono deragliate ed una 
delle automotrici si è rovesciata 
nella scarpata sottostante. Stando 
alle prime notizie la disgrazia sa­
rebbe stata provocata da un er­
rore del macchinista del convo­
glio diretto a Chivasso. che pro­
veniva da Montiglio ed era com­
posto di vetture e carri vuoti. La 
linea è ad un solo binario ed il 
macchinista avrebbe proseguito 
senza nemmeno rallentare nella 
stazione di San Sebastiano dove 
invece, avrebbe dovuto fermarsi 
per consentire l'incrocio con l'ao-
celerato. 

Udine 

Fermo Solari 

si dimette 

dal PSI 
UDINE. 9 

L'ing. Fermo Solari, uno dei 
massimi esponenti della Resisten­
za. vice comandante generale del 
Corpo volontari della Libertà, ti 
è dimesso dal FSL Le dimissioni 
sono state accettate dal comitato 
direttivo del partito socialista di 
Udme, 

Già da diversi mesi era emer­
so un profondo dissenso del com­
pagno Solari con la linea politica 
assunta dal PSI in quest'u.timo 
periodo Qjesta divergenza sem­
bra si sia ulteriormente acuita 
in rapporto anche alle posizioni 
della Federazione socialista udi­
nese. ciò che ha tniotto Solari a 
dimettersi. 

La notizia ha suscitato grande 
impressione negli ambienti poli­
tici friulani. Militante attivo della 
sinistra dal 1919. Solari, dopo la 
partecipazione di primo piano 
alla Resistenza, assolse ad Incari­
chi di ribevo nel PSI e fu eletto 
senatore nella circoscrizione del 
Friuli. 
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